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Intersezioni: le città nella città
Susanna Campeotto

Procedendo per approfondimenti progressivi, la ricerca lascia emergere 
come Aquileia sia una città palinsesto capace di suggerire, alle diverse 
scale, riletture dei temi oggetto di studio: tutte le azioni proposte per 
l’ampio territorio comunale possono infatti ritrovarsi anche all’interno del 
minuto tessuto urbano, con una maggiore densità e complessità, ma 
sempre riconducibili alle cinque città1 enunciate nell’Agenda strategica.
Rappresentare questa stratificazione tematica all’interno di un 
piccolo centro, implica compiere una gerarchizzazione di priorità e 
un’organizzazione della narrazione tale da consentire una lettura chiara 
dei luoghi che presentano particolari potenzialità e contemporaneamente 
un’associazione immediata alle azioni progettuali. Lo scenario configurato 
per la dimensione urbana suggerisce dunque due possibili sguardi 
su Aquileia: uno sguardo verticale, che mira a enumerare i luoghi e le 
strategie di progetto raggruppandoli per comparti tematici, e uno sguardo 
trasversale, che vuole suggerire relazioni e intersezioni tra le singole azioni 
proposte. 
Il lavoro avviato alla scala minuta mira a fornire uno strumento versatile di 
lettura della città, che consenta molteplici strategie di trasformazione a 
seconda dell’innesco di azione selezionato. Indipendentemente dal punto 
di partenza prescelto, determinato di volta in volta da specifiche esigenze 
politiche e amministrative, si possono sempre attivare trasversalmente 
tutte le altre leve che in quel punto trovano stratificazione.
È possibile immaginare di focalizzare inizialmente la propria attenzione 
su piccoli interventi puntuali, che sottendono investimenti contenuti e 
hanno di per sé la forza di esistere in maniera autonoma: si pensi, a titolo 
esemplificativo, all’ex stazione ferroviaria di Aquileia, all’ex macello oppure 
all’ex asilo di Monastero.  
Se si amplia anche solo di poco lo sguardo, si nota immediatamente 
come questi punti siano intersecati dai filamenti lineari della mobilità lenta, 
presenti sia come singoli brani isolati, sia come percorsi strutturati ma 
privi di diramazioni capaci di penetrare all’interno della città. Si può quindi 
pensare di connettere e completare questi segmenti ove necessario, al 
fine di ottenere una rete capillare e diffusa, costellata dai poli di interesse 
a partire dai quali il processo ha avuto inizio.
Questa maglia così costituita si troverà poi inevitabilmente ad intersecare 
delle superfici che necessitano di un’azione di progetto specifica o di un 
semplice inserimento nel sistema costituito: entrano così in rete i parchi 
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urbani, i parcheggi, gli argini fluviali, le pinete, ma anche le aree attrezzate 
per lo sport e le aziende agricole con i loro terreni. 
Le strategie di progetto delineate non offrono volutamente un esito 
formale, restano piuttosto dei suggerimenti di metodo, declinabili secondo 
la lettura data alla struttura narrativa delle stratificazioni. Si potranno così 
individuare, all’interno della città di Aquileia, interventi riconducibili alla 
città accessibile, alla città parco, alla città di spazi aperti e pubblici, alla 
città di servizi inclusivi e alla città che ri-orienta la ripresa economica e 
valorizza i propri patrimoni. 
In questo contesto, gli scenari prefigurati dovranno necessariamente 
rispondere anche ad una strategia definita in un’ottica territoriale più 
vasta e ognuna di queste azioni, inserita a sistema, andrà ad ampliare 
l’orizzonte di fruibilità della città e del territorio, non solo per i cittadini 
ma anche per i turisti. L’effetto è duplice. La dimensione archeologica, 
sempre presente e fondamentale nel tessuto urbano di Aquileia, in questo 
contesto di intersezioni non è più l’unica polarità attrattiva per un visitatore 
esterno e allo stesso modo non è più la porzione di città-museo estranea 
ai residenti. 
La trasposizione grafica degli studi effettuati alla scala urbana è resa nella 
tavola presentata con il titolo Leve e strategie di trasformazione per una 
città re-attiva.
I poli, i filamenti e le superfici che andranno a costituire le stratificazioni 
della città, sono riconoscibili immediatamente per colore e per tema di 
appartenenza, inoltre gli stessi elementi sono subito riconducibili al più 
ampio ambito di analisi alla scala territoriale.
Si nota come alcuni brani di città presentano stratificazioni particolarmente 
fitte, suggerendo piccoli interventi diffusi che nel loro insieme riescono a 
ricostituire una lettura di continuità del tessuto urbano: emblematico in 
questi termini è il caso di Via Roma. In altri casi invece appare evidente 
come più ampie porzioni di territorio abbiano la necessità di essere 
inserite in un sistema di maggiore respiro, come ad esempio accade per 
l’ex caserma Brandolin e l’ex base missilistica.
Non si tratta dunque di una semplice elencazione di luoghi, ma di un 
vero e proprio strumento strategico capace di guidare i processi di 
rigenerazione: le possibilità di aggregazione sono molteplici a seconda 
delle variabili considerate, ma sempre guidate all’interno di un campo di 
azione ben definito. 
In base a interventi pianificati o a esigenze contingenti, si possono 
assumere come leva di partenza determinati punti, linee o superfici, 
riconoscendo subito in maniera chiara i luoghi coinvolti e le strategie di 
progetto suggerite. Procedendo per le intersezioni progressive suggerite 
dalla mappa, si può infine completare la visione stratificata delle città che 
concorrono a costruire il territorio di Aquileia.

1. Vedi Agenda strategica: 1. “Una città accessibile, 
per una mobilità protetta e dolce”; 2. “Una città parco 
che si attrezza per affrontare rischi e cambiamenti 
climatici”; 3. “Una città di spazi aperti pubblici, per 
il verde e lo sport, sana e sicura”; 4. “Una città di 
servizi inclusivi che si offrono in maniera semplice 
e ‘smart’ a usi diversi”; 5. “Una città che ri-orienta 
la ripresa economica e valorizza i suoi patrimoni 
attraverso forme rinnovate di turismo culturale”.
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